DOMANDA PER L’ASSEGNAZIONE DI SUPERFICI NEGLI SPAZI DELINEATI, DESTINATI ALLA PROPAGANDA ELETTORALE INDIRETTA (fiancheggiatori)

(Legge 4 Aprile 1956, n. 212 e successive modificazioni)










Al Sindaco










del Comune di ………………
Il/La sottoscritto/a ............………………………………...................…................. nato/a a ............….............……….......………………...... il .......……......................... residente in ............................……......…..….. Via ……….……………...........……................. nella sua qualità di ……………………..………...................................................... dell’Associazione ..........................................…….................. chiede, a norma della Legge 4 Aprile 1956, n. 212 e successive modificazioni, che gli venga assegnato uno degli spazi previsti, per effettuarvi l’affissione di manifesti per la propaganda elettorale indiretta.

La presente richiesta riguarda gli spazi destinati ai

1. Referendum popolare n. 1 - “Modalità di affidamento e gestione dei servizi pubblici di rilevanza economica. Abrogazione”;
2. Referendum popolare n. 2 - “Determinazione della tariffa del servizio idrico integrato in base all’adeguata remunerazione del capitale investito. Abrogazione parziale di norma;

3. Referendum popolare n. 3 - “Nuove centrali per la produzione di energia nucleare. Abrogazione parziale di norme”;

4. Referendum popolare n. 4 – “Abrogazione di norme della legge 7 aprile 2010, n. 51, in materia di legittimo impedimento del Presidente del Consiglio dei Ministri e dei Ministri a comparire in udienza penale, quale risultante a seguito della sentenza n. 23 del 2011 della Corte Costituzionale”.

per i quali l’Associazione richiedente non partecipa direttamente, ma nella qualità di fiancheggiatore, che si terranno i giorni 12 e 13 giugno 2011.

Per ogni comunicazione riguardante l’assegnazione degli spazi si prega di rivolgersi al

Sig. .......................................................................................

domiciliato in .……….........….............................................

Via .....................................................................……...........

Telefono .........................….................................................

Cellulare ………………………………………………………..

E_Mail …………………………………………………………..

_________________,  addì .................................








Firma _____________________________

Art. 2 della Legge 4 aprile 1956, n.2121 e succ. modificazioni, comma 1.  In ogni comune la giunta municipale, tra il 33° e il 30° giorno precedente quello fissato per le elezioni è tenuta a stabilire in ogni centro abitato, con popolazione residente superiore a 150 abitanti, speciali spazi da destinare, a mezzo di distinti tabelloni o riquadri, esclusivamente all'affissione degli stampati, dei giornali murali od altri e dei manifesti di cui al primo ed al secondo comma dell'articolo 1, avendo cura di sceglierli nelle località più frequentate ed in equa proporzione per tutto l'abitato. Contemporaneamente provvede a delimitare gli spazi di cui al secondo comma anzidetto secondo le misure in esso stabilite. (Comma così modificato dall'art. 2, legge 24 aprile 1975, n. 130)

3. Qualora non fosse possibile destinare un unico spazio per comprendervi il tabellone o riquadro, nelle misure prescritte, il tabellone o riquadro potrà essere distribuito in due o più spazi il più possibile vicini.
L'insieme degli spazi così delimitati costituisce una unità agli effetti di cui al comma precedente.


Art. 4 della Legge 4 aprile 1956, n.2121 e succ. modificazioni, comma 1. La giunta municipale, entro i tre giorni previsti all'articolo 2, provvede altresì a ripartire gli spazi di cui al secondo comma dell'articolo 1 fra tutti coloro che, pur non partecipando alla competizione elettorale con liste o candidature uninominali, abbiano fatto pervenire apposita domanda al sindaco entro il 34° giorno antecedente la data fissata per le elezioni.

2. Gli spazi anzidetti sono ripartiti in parti uguali fra tutti i richiedenti, secondo l'ordine di presentazione delle domande.

3. Qualora il numero delle richieste non consenta di assegnare a ciascun richiedente uno spazio non inferiore a metri 0,70 di base per metri 1 di altezza, tra le richieste medesime sarà stabilito un turno, mediante sorteggio da effettuarsi in presenza dei richiedenti stessi, in maniera che tutti possano usufruire di eguale spazio per eguale durata.

4. Sono vietati gli scambi e le cessioni delle superfici assegnate.
